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	OLIO D’OLIVA DI EFRAIM


Valorizzazione dei prodotti dell’agricoltura e delle attività connesse della Comunità cristiana di Terra Santa – Progetto di cooperazione internazionale promosso dall’Associazione “Coltiviamo la Pace” di Firenze

Finalità. Sostenere l’economia familiare della comunità cristiana di Terra Santa e, particolarmente, fornire opportunità di lavoro ai giovani per ridurne l’emigrazione.
Obiettivo. Proporre all’attenzione di operatori economici e di chiunque fosse interessato una produzione di elevato valore simbolico: l’Olio di oliva di Efraim. Si tratta della principale risorsa economica del territorio della cittadina palestinese di Taybeh (Ramallah), il villaggio di Efraim ricordato nell’Antico e nel Nuovo Testamento.
Prodotto. Negli studi di storia dell’olivicoltura è frequente la citazione biblica “Efraim … porta olio in Egitto” del profeta Osea (12, 2), riferibile all’VIII sec. a.C. Dal tempo dei re d’Israele, la montagna di Efraim, che significa “fertile, feconda”, divenne quel grande oliveto che è ancora oggi. Attualmente, nel territorio di Taybeh si coltivano più di 150.000 alberi d’olivo, molti dei quali secolari. Delle 380 famiglie che abitano il villaggio, ben 300 producono olive per estrarne l’olio.
Processo produttivo. La raccolta delle olive viene eseguita a mano, tra la prima settimana di ottobre e i primi di novembre. Vi partecipano le famiglie al completo, tanto che ai ragazzi viene concesso un periodo di sospensione delle attività scolastiche. Gli abitanti del villaggio producono da 10 a 100 bidoni standard (teneke) di olio d’oliva l’anno per famiglia. Un teneke contiene 17 litri d’olio, per cui si ha una produzione da 170 a 1700 litri di olio per famiglia. Per l’uso alimentare, l’olio di Taybeh viene venduto mediamente a 66 euro al bidone, ossia 3,88 euro a litro. Il ricavo delle famiglie varia da 659 a 6.590 euro per anno, perciò al massimo di 549 euro mensile, che nella regione non è abbastanza per vivere decentemente. È possibile aumentare la produzione mettendo a coltura nuovi terreni, ma per questo è necessario trovare nuovi mercati e destinazioni dell’olio alternative a quelle del consumo alimentare. L’estrazione dell’olio di oliva di Taybeh avviene nel moderno ed igienico oleificio realizzato dall’Associazione “Coltiviamo la Pace”, nell’anno 2003, con finanziamenti della Conferenza Episcopale Italiana.
Caratteristiche. Gli olivi di Efraim sono coltivati ad una altitudine compresa tra 600 e 800 metri s.l.m., in una regione asciutta, ai margini del deserto di Giuda. Nel vangelo, infatti, il villaggio è ricordato per questa sua caratteristica: “Gesù … si ritirò di là nella regione vicina al deserto, in una città chiamata Efraim, dove si trattenne con i suoi discepoli” (Gv 11, 54). Le condizioni ambientali sono ideali per produrre un olio di elevata qualità, tanto da essere riconosciuto come uno dei migliori di tutta la Terra Santa.
Zona di produzione. Taybeh è uno fra i villaggi più antichi della Terra Santa, le cui tracce sono riferibili a più di 5000 anni fa. È situato a 30 km a nord-est di Gerusalemme, nel territorio occupato di Cisgiordania, in Palestina, e a 60 km da Amman, in Giordania. Oggi Taybeh ha una popolazione di circa 1400 abitanti, interamente cristiana, ma si conta che sono almeno 10 mila i palestinesi originari di questo villaggio emigrati nei più diversi paesi per sottrarsi alle continue violazioni dei più elementari diritti umani provocate dalla interminabile occupazione sionista.
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